
traguardi professionali leg-
ge il sacrificio di una vita. È 

un pensiero scritto col 
cuore quello di France-
sco per la prematura 

scomparsa di Aldo, perchè i 
suoi ricordi ci fanno venire 
il groppo alla gola e gli occhi 

lucidi. Grazie a 
tutte le 
p e r s o n e 
che ci so-
no state e 

ci sono vici-
ne, e che con i 

loro tanti piccoli 
gesti ci supportano 

dandoci la fiducia nel doma-
ni. Sì, perché proprio nei 
piccoli gesti si nasconde 
l’anima dei nostri sentimen-
ti. Proprio alla dimensione 
timida e umile di quei gesti 
dovremmo cercare di rifar-
ci più spesso, perché in cer-
ti momenti vale di più una 

parola a bassa voce, sa-
per ascoltare o offrire 
un piccolo aiuto che   non    

 
 
gli 
schiamazzi, i grandi pro-
getti e le tante parole 
che spesso finiscono con 
l’essere gettate al vento! 
L’estate è alle porte e 
con essa arriveranno nuo-
vi importanti impegni e 
nuove sfide, ai quali cer-
cheremo di rispondere 
non solo come Consiglio 
della Pro Loco, ma ancor 
prima come un solido e 
affiatato gruppo di amici!  
Buona lettura! 
 
 
 

 
 

 

EDITORIALE 
 
Ci sono editoriali difficili da 
scrivere, altri più facili nei 
quali si enumera quello che 
i l  lettore  troverà 
all’interno, mentre altri 
sono dettati dal cuore. 
L’editoriale di maggio è 
dettato dal cuore perché 
nonostante le difficoltà e le 
pressioni alle quali il 
consiglio della pro loco 
è stato sottoposto ne-
gli ultimi mesi, 
nonostante a 
volte lo sco-
ramento e la 
voglia di abban-
donare tutto siano 
una facile tentazione, 
alla fine prevale la cocciu-
taggine nel continuare a la-
vorare alle cose in cui si 
crede, perché non tutto il 
buon lavoro fatto nel corso 
degli anni può essere ab-
bandonato da un giorno 
all’altro! È una lettera 
dettata dal cuore quel-
la di Sergio, che nei 
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L’anno 2010, il giorno 13 del mese di febbraio, in seconda convoca alle ore 17.00, presso la 
Sede di Via Partigiani, si è riunito il consiglio, i probiviri e i revisori dei conti, con la partecipa-
zione dei soci, del Sindaco e alcuni assessori e di tutti i cittadini gragliesi che hanno voluto 
partecipare per discutere e deliberare i seguenti ordini del giorno: 
 

-     1. Comunicazioni del Presidente 
-     2. Lettura e approvazione Bilancio al 31.12.2009  
-     3. Definizione Bilancio preventivo 2010 
-     4. Parola ai partecipanti: possibilità di scioglimento del consiglio di amministrazione 
-     5. Eventuale programma attività 2010 

 
La Convoca riportava i seguenti argomenti: “Dal mese di ottobre l’Associazione Proloco di 

Graglia è stata sottoposta sui giornali e su internet, ad un continuo bombardamento di insinua-
zioni, accuse e attacchi, riguardanti presunte fughe di denaro a favore di membri del consiglio, 
la scarsa beneficenza elargita e l’incuria dell’area adiacente la Chiesetta di Regione Campra. 
In un apparente clima di sfiducia nei confronti del nostro operato crediamo che l’unica strada 
sia il confronto per dar voce alle istanze provenienti da più parti, siano esse espressione di so-
ci, amministratori pubblici o privati cittadini. Chiediamo ai Soci, alle Istituzioni, agli amici e alla 
cittadinanza di partecipare all’Assemblea, in modo da poter decidere collettivamente il futuro 
dell’Associazione”.  
  
Saluti del Presidente alla sala, un minuto di silenzio in ricordo dei Soci defunti nell’anno 2009: 
Ezio Astrua, Mattia Bertagnolio, Maria Garzena, Nelsa Nicoletta, Aldo Rainero e l’amica Maria 
Grazia Viazzo. 
 
Il Tesoriere Alberto Testa legge e commenta i dettagli relativi al Bilancio 2009, spiegando a 
tutti le varie voci che lo compongono. 
 
Riprende la parola il Presidente e spiega ai presenti che le accuse diffamanti del Sig. Gacon 
Renaldo, consigliere di minoranza in comune a Graglia, non risultano essere fondate. Gacon 
era già stato invitato ad un incontro per chiarire eventuali dubbi o divergenze, gli si era già ri-
sposto prima tramite una lettera personale e successivamente con una seconda lettera indiriz-
zata anche a tutti i componenti del Consiglio Comunale di Graglia, alle quali non sono seguite 
risposte se non continui attacchi all’associazione sui giornali e sul web. All’accusa della segre-
tezza dei bilanci dell’associazione il Presidente ricorda come tutti gli anni si svolga 
l’assemblea dei soci e in seno a quest’ultima avvenga l’approvazione del bilancio. In merito a l-
le accuse di scarsa beneficenza e incuria dell’area di Campra il Presidente informa i presenti 
che negli ultimi quattro anni la Proloco ha investito nell’area di Campra circa 46500,00€ 
(12.500,00  nel  2005   per  la  realizzazione  della  linea elettrica, dei  bagni e  dello spiedo; 
10.500,00 nel 2006 per la realizzazione del basamento in cemento della cucina e della tettoia; 
7.800,00 nel 2007 per acquisto della moquette utilizzata per rivestire il pavimento della pale-
stra, l’acquisto di una friggitrice e di un freezer; 15.500,00 nel 2008 per la realizzazione della 
casetta bar della festa di Campra.) Un investimento di quasi 50.000 euro in quattro anni in at-
trezzature e strutture che, a causa del continuo montaggio e smontaggio, necessitano ogni 
anno di manutenzioni e nuovi acquisti. Se l’area fosse dotata quanto meno di una parte di 
struttura fissa permetterebbe da un lato una riduzione delle spese e dell’acquisto di attrezzatu-
re, dall’altro lato permetterebbe all’associazione di elargire una maggiore beneficenza, che co-

Estratti dal Verbale dell’ Assemblea Annuale dei Soci 



munque è di circa 9.000,00 euro annui. La stessa associazione nel dicembre 2008 aveva ino l-
tre contattato il comune per intavolare un programma di sistemazione dell’area, consci della 
necessità di migliorarla e di non poter continuare ad investire risorse su strutture fatiscenti. Un 
programma di miglioramento che dovrà essere condiviso da tutti, Comune, Proloco, Ammini-
strazione del Santuario e cittadinanza, una volontà comune e condivisa senza la quale non 
potrà essere realizzato nulla. 
 
Viene lasciata la parola ai presenti in sala. 
 
Prende la parola il Maestro Sergio Peretti leggendo uno scritto di elogio ripotato in calce.  
 
Segue Enzo Clerico con uno scritto che evince tutti i meriti della Proloco e che risponde alle 
accuse mosse all’associazione definendole infondate e frutto di invidia nei nostri confronti dal-
la persona che le ha mosse. 
 
Ancora il Presidente ricorda che spesso non si considera come l’attività della Proloco sia utile 
all’intera economia del paese, in quanto solo nell’ultimo anno sono stati spesi più di 20.000,00 
€ presso gli esercenti del paese. 
 
In ultimo prende la parola il Sindaco Elena Rocchi che, oltre a ribadire la stima nei confronti 
della Proloco, chiede al pubblico se ci sia tra i presenti qualcuno che abbia accuse, dubbi o 
perplessità nei confronti del Consiglio della Proloco. Nessuno dei presenti chiede di interveni-
re e pertanto il Sindaco considera chiuse tutte le polemiche degli ultimi tempi. 
 
Alcuni Soci presenti esternano il loro appoggio all’attuale consiglio 
 
La seduta si chiude con la soddisfazione dei soci presenti e con l’intenzione di proseguire con 
l’attuale formazione di consiglio e i relativi programmi per l’anno 2010. 
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Il Bilancio dettagliato al 31 dicembre 2009 è disponibile a tutti i soci che lo richiedano. 

Campra, 13/02/2010 
 
OGGETTO: CAMPRA COME IL FERRAGOSTO ANDORNESE DEGLI ANNI 60/70 
 
Ai Signori membri della Pro loco di Graglia e per conoscenza ai Signori contrari e pronti a far cessare le iniziative della stes-
sa; mi presento, sono un cittadino gragliese, non faccio parte del direttivo né dell’organo operativo, ma un plauso voglio fare 
a persone che non so a quale titolo o interesse poiché volontari passano giornate e nottate di lavoro a far si che molti come 
me vedano giorni festosi di cultura e di tradizione, ma non mi dilungo perché al di là del puro clima di festa, non so dare la 
giusta valutazione precisa al folclore, gusti e tradizioni varie.  
In qualità di musicista però ho notato una cosa che forse è sfuggita a gran parte delle persone che sono passate per le varie 
Feste di Campra; ho qua un elenco di nomi: Mauro Ferrara, Orchestra Piva, Gigi Chiappin, Orchestra Borghesi, Al Rango-
ne, il tanto acclamato Paolo Tarantino, ecc…. Una parata di vip della musica da ballo che mi sono visto sfilare davanti gli 
occhi e ho ammirato da vicino il loro talento che se no avrei visto solo in TV.  
Infatti proprio come il sopra citato Ferragosto Andornese che ha portato Mina e Celentano (musica leggera) altrettanto sta 
succedendo in Campra per la musica da ballo.  
In virtù di tutto questo termino e chiedo a Voi tutti di fare in modo che questa realtà che sto vivendo non finisca e che io 
possa sempre venire in Campra  estasiato a guardare ed ascoltare questo. 
Porgo distinti saluti e ringrazio. 
                                                                                                                                                  Sergio Peretti  



Chissà cosa succedeva a Graglia il 3 febbraio 1960? Mariella Ghirardi si ricorda che stava per andare a scuola quando 
dal giornale radio si diffuse la notizia della morte del suo parente Ferdinando Buscaglione. Avevano già festeggiato il 
carnevale a Graglia? Quello è il periodo… ma quella volta non si trattava di uno scherzo… Fred Buscaglione era morto 
in un incidente d’auto a Roma. L’Italia si ritrovava senza un uomo che aveva fatto successo. Non era la solita storia 
americana, Fred era proprio il figlio di quei gragliesi partiti dalla frazione Grippaglie per trasferirsi a Torino, e lì a-
veva fatto veramente fortuna! E come se l’aveva fatta! Sullo stile e sulla carica di rinnovamento portata dai suoi 
swing alla musica italiana dell’epoca sono state scritte intere biblioteche, non possiamo certo aggiungere nient’altro! 
Tutti però grazie a Fred abbiamo sognato e molti continuano a sognare. Fondamentalmente vorremmo essere tutti 
dei duri come Fred, perchè tutti prima o poi siamo impazziti per una bionda, avremmo voluto o abbiamo fatto a  caz-
zotti per lei, ed infine ci siamo curati il cuore spezzato con un bicchiere in mano e dentro qualcosa di forte! 
Mi ricordo quell’anno alla festa di Campra. Stavo proprio bene quella sera, quando continuando a chiacchierare con i 
miei amici mi ritrovo a lanciar occhiate alla biondona tutta curve nella balera di parquet! Alta, sinuoso, capelli d’oro, in 
mezzo ad un gruppo di zoticoni credi a me! Poi all’improvviso…. 

ed intanto quella matta s’avvicina  
e sai che fa? Mi sistema la cravatta  

mormorandomi… “si và?” 
Che baci, che baci quella notte! 

Sono un duro ma facile alle cotte: 
mi son preso un’imbarcata 

per la bionda platinée… 
pensa un po’ che in un’annata 

m’ha ridotto sul pavè”. 

“Che botte, che botte quella notte!  
Se ci penso mi sento lo ossa rotte!  
Mi ricordo di sei mascelle rotte:  

ho il sinistro di un quintale  
ed il destro, vi dirò,  

sol un altro ce l’ha uguale  
…ma l’ho messo a kappaò!  

Li stendo li conto: son sei, poi  
li riconto, perché non si sa mai, 

Certo che per un gragliese… farsi ridurre da una donna sul pavè… proprio su quel selciato dei ciulin, che se va bene 
l’avevano realizzato i tuoi parenti o il tuo vicino di casa… non vi sembra una doppia punizione!!!  
Ora di sicuro non posso dirvi se l’avventura che vi ho raccontato è vera, se me la sono inventata o se è capitata a 
qualcun altro. Magari è solo il frutto di un sogno, perché grazie a personaggi come Fred si vive meglio e ci si può anco-
ra permettere di sognare, adesso come cinquant’anni fa. Di una cosa sola sono sicuro: “Ah, che nebbia, che botte, che 
baci, che cotte… Ragazzi che notte quella notte!” 
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CHE NOTTE! UNA BIONDA, TANTE BOTTE… PER FINIRE SUL PAVÈ 
1960-2010. 50 anni fa l’addio all’artista Ferdinando “Fred” Buscaglione 

Rinnovo la mia stima e solidarietà alla Pro Loco nella persona del suo Presidente Roberto Favario e a tutti i consi-
glieri. Lo faccio a nome degli Amici della Confraternita e del Gruppo Ecomuseo Valle Elvo e Serra dei quali faccio 
parte. Credo che alla Pro Loco non si possa che dire grazie per tutto ciò che gratuitamente fa e che sia fuori dubbio 
la trasparenza nella gestione di questa grande forza lavoro che dà lustro ed onore al paese di Graglia. Prima di pun-
tualizzare ciò che a prima vista potrebbe apparire negativo, guardiamo ciò che è positivo ed evidente agli occhi di tu t-
ti. Chi pensa il contrario è in malafede o peggio ancora invidioso dei lusinghieri consensi che la Pro Loco raccoglie 
nel nostro paese e nel Biellese tutto. Volontariato. Quante ore/annue hanno dedicato e dedicano le molte decine di 
volontari all’Associazione? Molti di loro mettono a disposizione i propri mezzi: auto, trattori, furgoni, le attrezzature 
più svariate. Non tengono conto del tempo che perdono, di quanto spendono in carburante, telefono, ed altri am-
mennicoli, altrimenti smetterebbero subito. Beneficenza. È incalcolabile l’importo elargito in denaro in questi 32 an-
ni. Importo al quale si deve aggiungere la collaborazione indiretta con la concessione ad uso gratuito delle attrezzatu-
re imprestate a tutte le associazioni del paese. Aggregazione. La Pro Loco esercita un fascino carismatico che tutto il 
circondario ci invidia, richiama a se centinaia di giovani provenienti da ogni dove che offrono la loro collaborazione 
genuina e disinteressata, organizza eventi che animano tutto l’anno la vita del paese. Ogni venerdì sera la nostra bella 
piazza si anima e si colora di un mondo eterogeneo e variegato che si ritrova per la riunione settimanale. Proviamo ad 
immaginare un anno senza le manifestazioni della Pro Loco. Grazie di cuore cari volontari, non abbiate timore di an-
dare avanti e se anche non serve ricordarvelo tenete sempre presente il motto: fate bene e non temete.                       
                                                                                                                                                    Enzo Clerico 



Il Il cantautore siciliano Angelo Avarello nasce artisti-
camente nel 1969 come fondatore del gruppo "I teppi-
sti", nel 1974 incide il primo 45giri con i brani "Piccolo 
fiore dove vai e lo e tè", tra il 1975 e il 1976, registra 
altri tre 45 giri:  Incontro e Bimba dagli occhi verdi, 
Salverò il mio amore e L 'emigrante, II canto degli 
uccelli e Tu amore mio, ottenendo una strepitosa 
vendita di carattere regionale grazie alle radio libere 
del momento compresa quella di Peppino Impastato 
"Radio Out". 
Nel 1977 Con il marchio / teppisti dei sogni di Ange-
lo Avarello e c snc, registra per la Mia records l'album 
dal titolo "Tu Amore Mio" contenente 12 brani, com-
preso gli otto precedenti, vendendo oltre 1.500.000 
copie in Europa ed oltre oceano; album che a novem-
bre del 1978 lo porta per la prima volta in tour negli 
Stati Uniti. 
Nel 1979 incide l'aibum "Sei tu l'amore" ottenendo 
anche questo ottimi risultati, tanto che nel febbraio e 
marzo del 1980 gli riconfermano il tour in Usa, Cana-
da e Germania. 1980 è la volta del 33giri "La mia so-
litudine" dove si esibisce per 2 concerti al tempio del-
la musica "Madison Square Garden Center di New 
York" con oltre 11.000 presenze, e in altre città degli 
Stati Uniti e Canada. 
Nel 1986 Registra "Explosion" pubblicato dalla Du-
rium e prodotto da Toto Iacobone "allora produttore di 
Pino Daniele"; Dal 1988 al 1991 vengono pubblicati: 
"Di nuovo insieme" e "II meglio" per la Sea, mentre 
"I Teppisti dei Sogni", "Vedo i Teppisti dei sogni" 
per Disco Magic. Nel 1991, lascia la formazione e 
incide una raccolta di  
successi come solista dal titolo "Vangelo day Teppi-
sti dei Sogni", promosso sugli schermi di TMC e Re-
tequattro, includendo 12 tracce dei vecchi successi: 
Suona chitarra, Piccolo fiore. Volare, Salverò il mio 
amore, Quindici anni, Sei tu l'amore e tanti altri con 

l'inedito "Piccolo Pulcino", ottenendo anche questo ottimi risultati. Nel 1992, si reca negli Stati Uniti in febbraio e a giugno, e per le 
sue melodie d'amore viene battezzato dal quotidiano "America Oggi, "II cantante dell'amore". Nel 1993 all'età di 36 anni, a malin-
cuore lascia la sua terra natale per amore della musica per trasferirsi nelle vicinanze di Roma  "Aprilia" pubblicando un'altra raccolta 
"La Collection per sognare ancora" seguita da un'altro Cd inedito "Maria" includendo due brani in dialetto siciliano dedicati ai giudici 
"Giovanni Falcone e Paolo Borsellino" "Oh terra mia" e "Si torni tu" presentati nel programma "Telethon" su Rai Uno. 
Nel 1996 l'album "Eri tutto". Nel 1997 è la volta de "/ Grandi successi", con Fonotil MI, sempre nel 1997, per Dig It Milano esce il 
Cd inedito "Vita da cane" e nello stesso anno, effettua il suo undicesimo tour negli Stati Uniti, toccando Atlantic City, New York, 
Boston e Chicago concludendosi a Toronto in "Canada". 
Nel 1999 la Produzione per Azzurra Music "Piccolo fiore e le più belle canzoni di Angelo dei Teppisti dei Sogni"  includendo 3 
brani inediti "Balla, Abbracciami più forte e Piccola stella". Nel 2000 Con le edizioni Apriliana e GDE inizia il nuovo millennio con 
l'album da ballo"Pensaci". Tra il 2001/2002, si esibisce in vari spettacoli in Germania, Usa e Italia pubblicando "La Storia Continua" 
contenente 12 brani inediti, tra cui Padre Nostro presentato alla selezione per il Festival di Sanremo del 2000. 
Nel 2004 la raccolta Live dal titolo "Concerto D'amore da Piccolo Fiore a Piccola Foglia" con L'inedito Il Mare del Sud e la versio-
ne dance di Piccola Foglia prodotto da Italdisco per Vittorio Lombardoni Self distribuzioni Milano.  
Nel 2006 l'album "L'amore che provo per te.." distribuito dal settimanale RadiocorriereTV, dove riceve il premio alla carriera, men-
tre con il brano "La mia amica del cuore" tratto dallo stesso album accede nel programma televisivo Matinée su Rai Due. Nel 2007 
un'altra grande raccolta "Gli Imperdibili" con "Sound Music International di Mi"  e il tour negli States, al Christ the King High Scho-
ol, di cui uno degli spettacoli, è stato devoluto in beneficenza a favore della famiglia del poliziotto  "Filippo Raciti", morto nel derby 
CT/PA. Nel 2008 la pubblicazione "Siamo andati a Nassirìya", e la "Raccolta di successi" contenente 3 Cd con 38 brani e 12 basi 
audio, per gli appassionati del canto. Il 2009 si è presentato pieno di emozioni e soddisfazioni, Angelo Avarello ha diretto l'orchestra 
al 59° Festival di Sanremo per Simona Molinari e la signora della canzone italiana Ornella Vanoni  nel brano "Egocentrica" di 
Simona Molinari, prodotto e arrangiato da Carlo Avarello, per "Isola degli Artisti", distribuito da Warner Music. 
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TOMA & DINTORNI 
2009 

Un fine  settimana 
eno-gastronomico 
senza pensare  al 

colesterolo 

Un numeroso gruppo di avven-
tori si è recato a Graglia dal 
23 al 25 ottobre 2009 per 
prendere parte alla ottava e-
dizione della fiera autunnale 
“Toma & Dintorni”. Una ker-
messe eno-gastonomica e di 
promozione territoriale in 
continua crescita. Le ricette 
tradizionali della polenta con-
cia con le coste di montagna o 
il fricc del marghè strizzano 
l’occhio all’acquolina dei più 
golosi. Il burro unito alla toma 
sprigiona un profumo al quale 
non si resiste, ancor meglio se 
accompagnato da un buon bic-
chiere di barbera, e poco male 
se per un week-end la moglie 
si lamenterà del colesterolo 
del marito. L’acquisto della to-
ma, del miele o delle zucche, 
prodotta dai piccoli produtto-
ri permette di creare circuiti 
di mercato locale da non sot-
tovalutare, mentre il mercato 

ambulante e dell’hobbistica, 
unitamente ai momenti ludi-
ci del ballo, i musicanti e 
il “battesimo della sel-
la” (un giro a cavallo per i 
più piccini accompagnati 
dall’Associazione Vo-
lontari a Cavallo della 
Valle Elvo) riescono ad attira-
re un numeroso nugolo di per-
sone e di curiosi. Se in più il 
tempo volge al bello… beh… 
perché stare a casa e non an-
dare la domenica pomeriggio a 
Toma & Dintorni per mangiare 
qualche frittella di mela o be-
re un bicchiere di vin brulè??!  
Salendo in macchina per tor-
nare a casa la sera, magari un 

po’ appesantiti, ma contenti, 
si sente la moglie dire al ma-

rito:  

“Caro…. Domani è lunedì, e    
si  comincia   la  dieta!!!”. 
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Pranzo degli auguri 2009 

L’otto dicembre i soci dell’associazione si sono ritrovati 
presso la sede della Pro Loco per il consueto Pranzo degli 
Auguri di fine anno. Con l’occasione è continuata la piacevole 
abitudine di premiare un gragliese distintosi negli anni per la 
sua attività, così per l’anno 2009 si è deciso di consegnare un 
riconoscimento a Valmore Pozzato. Proprio nel periodo nata-
lizio la sua mostra dei presepi, allestita con cura e dovizia di 
particolari all’interno dell’antico teatro, è visitabile da anni. 
Oltre al presepe biblico è di notevole impatto la ricostruzio-
ne del Santuario di Graglia, della Confraternita di S.Croce e 

di molti altri edifici del 
paese. Altre sue opere so-
no esposte presso la Con-
fraternita di Muzzano, pa-
ese presso il quale per an-
ni è stato messo e canto-
niere. Un grazie a Valmore 
che ha trovato in questa 
forma d’arte il modo di e-
sprimere il suo amore per 
Graglia e la Valle Elvo. 



Fagiolata dal Cantun Sera 
“J’amis dal Cantun Sera” è un gruppo che nasce nel 1993 quasi per scherzo. Alberto, già esperto 
“fagiolataio”, era venuto da poco ad abitare alla Serra che già si cominciava a dire: “Perché non facciamo la 
fagiolata nel cantone per radunare una volta all’anno tutti gli abitanti della piccola frazione?”. Si decide così 
di provare. I primi ad organizzare sono: Alberto, Sergio, Guido e Marco. La data scelta, e tutt’ora rispettata, è 
la prima domenica dopo l’Epifania. Cominciò così l’avventura con l’interrogativo di cosa saremmo stati in 
grado di fare e soprattutto se la gente avrebbe partecipato. Siamo giunti alla 16ª edizione, con una sola pausa 
nel 2007. Le domande che ci eravamo posti  hanno avuto quindi una positiva 
risposta. Nel gruppo organizzatore è entrata man mano gente nuova, mentre altra 
purtroppo ci ha lasciato, ma l’entusiasmo, l’aggregazione e l’allegria sono sem-
pre motivo trainante. 
Domenica 10 gennaio 2010 pioveva e nevicava ma, pur con qualche difficoltà, 
la fagiolata si è svolta lo stesso. A metà mattinata il tempo migliorava ed usciva 
addirittura il sole e anche la 16ª edizione andava a buon fine premiando gli orga-
nizzatori e i partecipanti. Così con la buona riuscita della festa anche quest’anno 
siamo riusciti a risparmiare qualcosa da poter elargire in beneficenza. Arriveder-
ci all’anno prossimo.                                 
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CARNEVALE 2010. 
CORIANDOLI E 
AGGREGAZIONE 

Dallo scambio delle chiavi del 
paese alla Casa di Riposo ai 

giochi per i più piccini 
 
A causa della Pasqua alta il calen-
dario dei carnevali 2010 si pre-
sentava tutto raggruppato tra la 
metà del mese di gennaio e la 
metà del mese di febbraio, così 
anche il programma del “Gran 
Carnevale Gragliese in Campra” 
ha dovuto subire delle modifiche 
rispetto agli anni precedenti. In 
particolar modo lo scambio delle 

chiavi del paese da parte del sin-
daco, Elena Rocchi, alla maschera, 
il ciulin Paolo Ghirardi, è avvenuto 
sabato pomeriggio presso il salo-
ne delle Casa di Riposo di Graglia 
e Muzzano. Un festante quintet-
to di fiati uniti alla fisarmonica di 
Franco Astrua ha accompagnato 
l ’ ingresso delle maschere 
all’interno della casa ospedaliera. 
Nel colorato corteo si riconosce-
vano il Ciulin, la nuova figura fem-
minile della Campagnina, imperso-
nata da Tania Colpo, il seguito del 
Ciulin e le maschere femminili di 
Muzzano, la Bargera (Maria Te-
resa Milano) e la Bargerina 
(Valeria Carlevatti). 

Dopo l’ufficiale pas-
saggio di consegne tra 
il sindaco e il ciulin i 
musicanti hanno allie-
tato gli ospiti della ca-
sa con brani “d’antan.”  
Alcuni ospiti si sono 
addirittura cimentati 
nei balli facendo rivi-
vere per un attimo i 
fasti del salone della 
vecchia Società Ope-

raia dove la comunità gragliese della 
prima metà del ‘900 si dava appun-
tamento per le feste. Altri hanno 
invece ricordando i bei periodi della 
loro gioventù ascoltando e parteci-
pando al piacevole pomeriggio, gu-
standosi un pasticcino o una bibita 
offerti dalla Pro Loco. 
Il carnevale era iniziato la serata 
del venerdì con la discoteca per i più 
giovani, ed è poi proseguito al saba-
to con la cena della bagnacauda. Do-
menica i tradizionali appuntamenti 
della fagiolata, la sfilata dei tratto-
ri e dei cavalli, il pranzo e i giochi 
per i bambini. La manifestazione si è 
infine conclusa al lunedì sera con la 
cena della polenta e merluzzo e il 
Bal dal Lunes animato dai 42 gruppi 
in maschera provenienti dal Biellese, 
Vercellese, Torinese e dalla Valse-
sia.  
La capacità del carnevale di coinvol-
gere in momenti diversi della mani-
festazione fasce d’età differenti, 
dai più giovani ai più anziani, fa si 
che si tramandino valori sociali e ag-
gregativi importanti, senza i quali la 
nostra società sarebbe sicuramente 
più debole!  

Carnevali 



Aldo Grand 
Dal numero precedente di questo giornalino sono successe molte cose, tra le quali mi sembra giusto e dove-
roso ricordare la scomparsa prematura di Aldo Rainero. 
Aldo, si… anche se sembra ancora una cosa impossibile da credere, non c’è più, ci ha lasciati. Sicuramente 
chiunque si ricorda di lui. Carnevali, feste di Campra, fiere e in qualunque altra sagra paesana c’era lui, il 
“Capo per polenta concia e fagiolata”. Come si fa a dimenticarlo! Io ho vissuto con lui momenti bellissimi che 
mi resteranno sempre nel cuore! Da quando ho iniziato a frequentare la Pro Loco sono sempre stato accanto 
a lui per le varie polente, a volte mi faceva un rimprovero, ma era solo per insegnarmi e farmi capire tante 
cose. Mi diceva sempre: “E’ ora che ci siano dei giovani! Quando noi vecchi non ci saremo più, toccherà a Voi! 
Largo ai giovani!!” 
Come prima ho ricordato le sagre paesane, volevo ricordare anche le feste che Aldo organizzava nella sua 
Uffa (Casale Uffa): dalla polenta concia offerta alla casa di riposo per diversi anni, all’inaugurazione del 
chiesetto da lui volutamente restaurato. Quella è stata una serata speciale, diventata poi tradizione! Quanti 
ricordi, quante risate e quanta allegria! Purtroppo giò durante la scorsa festa di Campra non eri più parteci-
pe per motivi di salute, e ora non ci sei più. Non ci sei più fisicamente, ma so che da lassù ci guardi e sarai 
sempre lì in mezzo a noi. Una cosa è certa, trovare persone con il tuo cuore, il tuo fare per il paese, non è 
facile, e quindi mi mancherai, mancherai a tutti noi, ma ricordati che ti porterò sempre nel cuore. 
Ciao Aldo e grazie di quello che hai fatto per Graglia! 

Ci fu l’anno in cui la vianda faceva fumo! Con tutti i foconi a gas che 
c’erano… possibile che non ce ne fosse uno sul quale mettere il paiolo 
della vianda? Invece no! Proprio lì vicino alla sua polenta erano andati ad 
accendere il fuoco per la vianda! Non era tanto un problema, ma lo sanno 
tutti che… “La vianda la fa fum! “ 
Molto tempo prima, quando ero poco più alto del tavolo, Aldo mi spiegò 
che per fare bene i salami bisognava macinare il pepe a mano e non col 
macinino elettrico, perché è vero che si faceva prima, ma il gusto ne 
perdeva, erano meno buoni, se lo macinavi a mano avevano tutto un altro 
sapore! Non ricordo quanto pepe in grani macinai quell’anno in quel vec-
chio macinino a mano… ma ancora oggi mi sembra veramente tanto! 
In quanti siamo capitati un pomeriggio nella tavernetta per un complean-
no, una castagnata o qualche altra occasione… e ce ne siamo andati nel 
cuore della notte con le “gambe molli” e la testa un po’ pesante per via 
dello “scacciamici” o della “barberaccia” ricca di tannino? Ci ripetevi che 
il vino col tannino era quello che bevevano i “vecc”. Vecc in piemontese 
non significa vecchi, ma anziani, gli antenati di ogni casa, come quei Rai-
nero che ci dicevi andavano all’alpeggio di Steveglio già nel ‘600. “Aldo 

ma tu c’eri nel 600 che sai queste cose?”… uno sguardo fermo e poi la risposta: “Ci sono le carte che lo dico-
no! Gli archivi! Venta dourela la testa” e con le grosse dita solcate dal lavoro picchiettavi la tempia dicendoci 
che ci voleva proprio quella li, la testa. Non bastava averla, bisognava anche usarla! 
Quanti ricordi… è fin banale raccontarli… chi non ne ha? Ma proprio per questo non sono riuscito a farne a 
meno di raccontarveli. Non passa occasione senza la quale non si faccia il tuo nome… chissà… forse è il no-
stro modo per tenerti ancora qui con noi. Si dice che alcune persone lasciano il segno… tu sicuramente hai 
lasciato un solco. Un solco fecondo nel quale molte radici giovani hanno attecchito, sono cresciute e germo-
gliate. Ora sono loro che continueranno a portare avanti l’amicizia, l’accoglienza, la volontà e la solidarietà 
che ci hai insegnato. Ciao Aldo, grazie di tutto!       
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Sono aperte le iscrizioni all’ormai 
tradizionale Trekking della Pro Loco. 

 
L’itinerario collegherà i seguenti rifugi: 

Rifugio Porro 
Rifugio Ponte di Ghiaccio 
Rifugio Lago della Pausa 

Per l’ultima notte ci trasferiremo in auto al 
Passo delle Erbe presso il rifugio Halshutte. 

 

Venerdì 30 luglio 
APERTURA 
FESTEGGIAMENTI  
Ore 19.30 Grigliata mista 
Ore 21.30 Serata giovane con la 
Discoteca “NUMBER ONE” 
 
Sabato 31 Luglio 
Ore 19.30 Maialino allo spiedo 
Ore 21.30 Serata di liscio con  
l’orchestra “LUIGI GALLIA” 
 
Domenica 1 agosto 
Ore 12.30 Pranzo degli anziani 
Ore 19.30 Fagioli alla messicana 
Ore 21.30 Serata di liscio con  
l’orchestra “ROMINA” 
 
Lunedì 2 agosto 
Ore 19.30 Zuppa delle erbe 
Ore 21.30 Serata di Proiezione 

Immagini: 
Filmato “Nel Bianco”  

Viaggio alle Isole Svalbard  
A seguire: 

Trekking 2009  Giro del Marguareis 
a cura della PROLOCO di GRAGLIA 

 

Martedì 3 agosto 
Ore 19.30 Toro allo spiedo 
Ore 21.30 Serata  

LATINO AMERICANA 
 
Mercoledì 4 agosto 
Ore 19.30 Polenta e asino 
Ore 21.30 SFILATA DI MODA 
 

Giovedì 5 agosto 
Festa della Madonna di Campra 
Ore 4.30 S. Messa all’Alba 
Ore 11.45 Distribuzione  

polenta concia 
Ore 12.30 Pranzo campestre 
Ore 14.30 Gara bocciofila cat. 
            C/D e inf. 

Pomeriggio musicale 
Ore 19.30 Polli allo spiedo 
Ore 21.30 Gran Serata con 

 l’orchestra spettacolo 
 “MARCO: LA VOCE DI 

RADIO ZETA” 
 

Venerdì 6 agosto 
TROFEO SILETTI 
Ore 19.30 Specialità di pesce 
Ore 21.30 Serata Country 
 
 
Sabato 7 agosto 
Ore 19.30 Cosciotti allo spiedo 
Ore 21.30 Serata di liscio con  
l’orchestra “LISCIO SIMPATIA” 
Ospite da Sergio Peretti 
il Cantautore Angelo Avarello 
 
Domenica 8 Agosto 
2° EDIZIONE “CAMPRA in MOTO” 
Ore 12.30 Pranzo dei CENTAURI 
Ore 19.30 Grigliate miste 
Ore 21.30 Chiusura festeggiamenti  

con l’orchestra  
“LORIS GALLO” 

 
 

Trekking nelle Alpi Aurine - Alto Adige 
13-17 Agosto 



Da Mash a Nuèmbri  

Festa di S. Anna alla  Confraternita  
Cena Itinerante  
Festa di Campra 

Trekking Alpi Aurine  
Festa di S. Rocco in Valle   

Festa di S. Grato a Vagliumina 
Pellegrinaggio al Santuario di Graglia 
Festa della Madonna del Rosario alla   

Confraternita 
Festa Patronale di S. Fede     

Fiera d’autunno “Toma & Dintorni” 

18 luglio  
24 luglio 
30 Luglio/ 8 agosto 
13/17 agosto 
16 agosto 
28-29 agosto 
5 settembre 
 
3 ottobre 
10 ottobre 
5/7 Novembre 

Pro Loco di 
Graglia 

Via Partigiani 12/B 
13895 Graglia BI 
 

L’amicizia e la 
buona volontà al 
servizio del paese ! 

E-mail prolocograglia@hotmail.it 

Sito Web 

www.prolocograglia.it 

 

€ 1.500 

€ 3.000 

 

 

€ 1.000 

 

€ 500 

 Materiale Didattico  

 Materiale Didattico  

Materiale Didattico 

Materiale Didattico 

Materiale Didattico 

€ 500 

Beneficenza 
Chiesa di Campra 

Casa di Riposo 

In memoria di Ezio Astrua 

 e Aldo Rainero  

alla  Casa di Riposo 

Oratorio di Graglia e 

Ospitalità Estate Ragazzi 

Scuole Medie 

Scuole Elementari 

Scuola Materna 

Scuola Materna di Muzzano 

Asilo Nido 

Gruppo A.I.B. Graglia 


